
Brevi note su requisiti  delle Strutture Sanitarie Veterinarie 

Le strutture veterinarie sono attualmente disciplinate dall’Accordo stato Regioni del 26/11/2003 che ne 

classifica le tipologie strutturali e nella Regione Abruzzo dalla DGRA 750/2007. 

Prima di aprire una struttura, una volta individuato il locale, deve essere verificata la destinazione d’uso 

presso l’ufficio tecnico dei comuni per controllare la compatibilità con le attività da svolgere. 

Analogamente, andrebbe verificato il contesto in cui si apre una struttura veterinaria, a cui accederanno 

animali. Ciò al fine di minimizzare i problemi sanitari ed igienici, valorizzando al meglio il rapporto uomo – 

animale. 

Le strutture sono: 

 STUDIO VETERINARIO esercitato in forma singola od associata con o senza accesso di animali; 

 AMBULATORIO VETERINARIO  esercitato in forma singola od associata; 

 CLINICA - CASA DI CURA VETERINARIA; 

 OSPEDALE VETERINARIO; 

 LABORATORIO VETERINARIO DI ANALISI; 

E’ prevista una domanda tramite SUAP, nel caso in cui vengano fatte ristrutturazioni o modifiche edili, che 
dovranno essere  comunicate agli uffici tecnici comunali.  
E’ possibile presentare la domanda anche presso gli uffici veterinari, che poi la inoltreranno al SUAP del 
comune di pertinenza, corredata dalla documentazione, parere e schema di autorizzazione.  
Nel modello di Domanda sono sostanzialmente elencati anche tutti i requisiti richiesti per l’esercizio della 
attività. 

Si sottolineano alcuni punti oggetto di frequenti domande: 

 Requisiti minimi strutturali: nei locali dove accedono gli animali, pavimenti e pareti fino a 1,80 m 

devono essere lisci facilmente lavabili e disinfettabili. Nella sala visita almeno un lavabo per le 

mani. Possibilmente considerare l’accesso per disabili spesso proprietari di animali.  

 Requisiti minimi impiantistici: illuminazione ed impianto idrico adeguati alla struttura e certificati 

da tecnici abilitati. Ventilazione (ricambio d’aria ) adeguata. 

 Requisiti tecnologici dovranno essere correlati alla tipologia strutturale. 

 Requisiti minimi organizzativi: comunicazione all’utenza delle modalità di accesso e direzione 

sanitaria. 

 Rifiuti Speciali: dovrà essere attivata una convenzione con ditta autorizzata al ritiro. 

 Apparecchi radiogeni: dovrà essere effettuata la comunicazione della detenzione alla autorità 

competente. 

 Farmaco Veterinario: dovrà essere acquisita autorizzazione alla detenzione di scorte di medicinali 

veterinari. 

 Registro Stupefacenti: il registro va vidimato la prima volta alla attivazione presso i comuni 

(abrogata la vidimazione annuale). 

 Requisiti Sicurezza sul lavoro: DVR Documento Valutazione del Rischio, da parte del legale 

rappresentante. 

Ulteriori informazioni Dott. Alfredo Di Domenicantonio   0861 851823 - 0861 429951. 
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